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IL PAPA PREGA PER L'ANNO DELLA FEDE: PER ANNUNCIARE GESÙ
CON GIOIA NON SERVONO SPECIALISTI
2013-01-04 Radio Vat icana

Nel l ’Anno del la Fede, I  cr ist iani  “possano approfondire la conoscenza del  mistero di  Cr isto
e test imoniare con gioia i l  dono del la fede in Lui” .  È l ’auspic io che Benedetto XVI af f ida
al la preghiera del la Chiesa nel la sua intenzione generale per i l  mese di  gennaio.  In quest i
u l t imi  mesi ,  soprat tut to nel le udienze general i ,  i l  Papa sta svi luppando una r i f lessione
speci f ica sul l ’Anno del la Fede e sul le responsabi l i tà che esso comporta per i  cr ist iani .  In
questo serviz io,  Alessandro De Carolis ne sot to l inea alcuni  passaggi :

Andare in battagl ia in chiara s i tuazione di  svantaggio non è cosa che faccia stare t ranqui l lo
né un generale,  né l ’u l t imo dei  fant i .  A meno che non si  sappia di  poter contare su un
al leato di  schiacciante super ior i tà.  L ’Anno del la Fede proclamato da Benedetto XVI c i rca
tre mesi  fa cont iene per chi  crede lo spir i to di  questa sf ida:  un combatt imento in condiz ioni
di  ambiente sempre più spesso ost i le – dunque con le di f f icol tà,  e anche i  t imor i ,  indott i
dal l ’ infer ior i tà numerica – ma con la certezza che chi  combatte di  f ianco ha la forza
del l ’onnipotenza. Non per niente,  nel l ’apr i re l ’Anno del la Fede, Benedetto XVI ha spinto
i  cr ist iani  nei  “desert i  del  mondo contemporaneo”,  laddove cioè la terra del la fede ha le
crepe del la s icci tà anche tra i  bat tezzat i :

“Il  cristiano oggi spesso non conosce neppure i l  nucleo centrale della propria fede
cattolica, del Credo, così da lasciare spazio ad un certo sincretismo e relativismo
religioso, senza chiarezza sulle verità da credere e sulla singolarità salvif ica del
cristianesimo (. . . )  Dobbiamo, invece, tornare a Dio, al  Dio di Gesù Cristo, dobbiamo
riscoprire i l  messaggio del Vangelo, farlo entrare in modo più profondo nelle nostre
coscienze e nella nostra vita quotidiana”. (Udienza generale,  17 ottobre 2012)
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Spesso la fede, af fermava i l  Pontef ice,  “è v issuta in modo passivo e pr ivato” e questa
remissiv i tà è al la base del la “ f rat tura” che esiste “ t ra fede e v i ta” .  Eppure,  aveva r ibadi to
di  recente Benedetto XVI,  per rendere ef f icace l ’annuncio di  Gesù agl i  a l t r i  non c’è mai
stato bisogno del  p iedistal lo di  una cattedra:

“L’evangelizzazione, infatt i ,  non è opera di alcuni special ist i ,  ma dell ’ intero Popolo
di Dio, sotto la guida di Pastori .  Ogni fedele,  nella e con la comunità ecclesiale,  deve
sentirsi  responsabile dell ’annuncio e della testimonianza del Vangelo”. (Discorso
Congregazione per i  vescovi,  20 settembre 2012)

Nel l ’ intenzione di  preghiera,  inol t re,  i l  Papa ut i l izza una parola che spesso passa
inosservata,  o v iene considerata una sorta di  “guarniz ione” estet ica al  concetto
del l ’evangel izzazione, ovvero i l  fat to di  test imoniare con “gioia”.  Per far  breccia nei  muri
di  indi f ferenza verso Dio,  ebbe a dire Benedetto XVI,  c ’è bisogno di  cr ist iani  “entusiast i
del la propr ia fede”.  Un entusiasmo, però,  tut t ’a l t ro che ingenuo:

“La gioia cristiana scaturisce pertanto da questa certezza: Dio è vicino, è con me, è
con noi,  nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malatt ia,  come amico e sposo
fedele.  E questa gioia r imane anche nella prova, nella stessa sofferenza, e r imane non
in superficie,  bensì nel profondo della persona che a Dio si  aff ida e in Lui confida”.
(Angelus, 16 dicembre 2007)

Chiar i to i l  contesto del la sf ida – e la natura del la f iducia da portare nel  cuore – Benedetto
XVI enumera le armi con cui  combatter la:

“Non bastone, né sacca, né pane, né denaro, non due tuniche – come dice i l  Signore
agli  Apostoli  inviandoli  in missione – ma i l  Vangelo e la fede della Chiesa, di  cui i
documenti  del Concil io Ecumenico Vaticano I I  sono luminosa espressione”. (Apertura
Anno della Fede, 11 ottobre 2012)


